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www.autocarrozzeria88.com

• Automobili sostitutive
   a disposizione del	
	 cliente

• Banchi di riscontro
   e banchi dima 		
	 universale

• Ripristino proiettori 
	 usurati

• Riparazione e 
	 sostituzione 
   dei cristalli e 
	 parabrezza 
   anche a domicilio

• Sostituzione di 
	 pneumatici

• Recupero autoveicoli

• Specializzati 
   in verniciatura a forno   
   con prodotti ecologici

• Finanziamenti
   personalizzati

Ho un pensiero che mi ronza in testa da tempo. Ed è questo: 
sicuro che quello che noi  pensiamo della nostra città sia 
quello che i cittadini, i nostri amici e conoscenti, vogliono 
davvero?
Io non vedo questa voglia di vita slow, questa voglia di qualità 
e di ricerca del meglio.
Vedo, soprattutto, voglia di avere qualcosa per se stessi. 
Che sia lo sconto al negozio o al ristorante ( e chi se ne 
frega se mangio piatti fatti con le migliori materie prime o 
se i prodotti sono di qualità superiore), che sia il parcheggio 
migliore (vicino a dove devo andare io)  che sia insomma un 
tornaconto personale è tutto finalizzato all'IO e non ad un 
vero modello di vita.
Basta che esce la notizia di un qualsiasi Mc Donald che 
potrebbe aprire ai piedi della rupe e si alza un polverone 
che manco per la discarica. Siamo nel duemiladiciannove. 
Palriamo di Mc Donald.
Cioè del nulla. Siamo pieni di posti che fanno da mangiare e 
non potrebbero, che usano piatti surgelati, preconfezionati, 
precucinati, è il tempo del you-can-eat ed il problema diventa 
il Mc.
Demonizzare gli altri per non guardarsi allo specchio, 
passatempo dei tempi moderni.
Se questa fosse una città-slow la gente girerebbe in bici, 
con i mezzi (che guardate ci sono eh); si riapproprierebbe 
degli spazi, sia quelli comunali che quelli privati, perchè ci 
sarebbe una vera esigenza. Si parlarebbe di cibo, di vino, 
di arte, ceramica, lavorazione del ferro. Invece si parla di 
parcheggi. Il Palazzo del Gusto sarebbe il fiore all'occhiello 
della città; l'enoteca regionale verserebbe litri di vino ogni 
giorno sulle teste dei turisti che non si limiterebbero al giro 
Duomo-Pozzo-Autobus.
Ma no il problema è il Mac. O Piazza del Popolo. O la ZTL. 
Non è che manca un'idea di città che non hanno neanche i 
cittadini, abituati a guardare tutti dall'alto. Chissà che non si 
arrivi a fare la fine di Icaro.

ESSERE SLOW,
A PAROLE
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COME NASCE IL PROGETTO DEL LIBRO?
È un progetto che ho sempre voluto realizzare. La scrittura è sta-
ta sempre una mia prerogativa. Nella mia adolescenza è stata un 
mezzo per esorcizzare momenti difficili. Piccole poesie in prosa, 
pagine di diario, riflessioni, pensieri come molti possono fare. 
Crescendo ho cercato di sviluppare racconti brevi e ho partecipa-
to a dei concorsi letterari. In tutto questo c'è la vita e prendendo-
mi delle grande pause dalla scrittura, solo negli ultimi anni sono 
riuscita a concentrare molto delle mie cose in questo romanzo. 

DI CHE COSA PARLA IL LIBRO?
È la storia di una ragazza, una giovane operaia di una fabbrica di 
caramelle che deve scrivere la sua tesi di laurea in Filosofia. In 
questo lasso temporale intorno a lei girano una serie di perso-
naggi, accadono azioni, agiscono pensieri che le fanno fare salti 
temporali nel suo passato: un passato non risolto.

È AMBIENTATO A ORVIETO?
Orvieto resta sullo sfondo. Ci sono delle citazioni di luoghi, ma 
spesso non vengono descritti. Quello che volevo mettere in evi-
denza sono le azioni, il modo di agire dei personaggi, il modo di 
pensare della protagonista, il suo andare avanti (l'andare avanti 
della vita in sé) e non importa dove sta, non importa il luogo esat-
to, potrebbe svolgersi ovunque la storia. Orvieto, in particolare 
la sua campagna, rappresenta il mondo affettivo, le sue radici. 
Mi piace però l'idea di pensare al contrasto fra la contempora-
neità della vita di oggi in una cittadina come la nostra con più di 
mille anni di storia.  

ALL'INTERNO DEL TESTO CI SONO PIÙ STILI LETTERARI. 
TANTE COSE INSIEME. TROPPE?
Forse. Ho cercato di inserire cose che avevo in un cassetto cer-
cando di dare una coerenza al tutto. Se ci sono riuscita non lo so. 
È un pò una scatola cinese, è vero. I miei studi, i miei percorsi di 
vita, le mie passioni mi conducono in un universo astratto filoso-
fico sviluppato e avviluppato nella vita reale, in storie semplici, 
con personaggi sia semplici e più strutturati, in dinamiche nor-
mali, ma che celano punti interrogativi sulla vita di ognuno fino a 
perdersi nella vita stessa.     

PERCHÉ ASCOLTA MUSICA?
Ascolta musica non è solo un imperativo è anche una esortazio-
ne. Sono parole che vengono ripetute più volte da due persone 
importanti nella vita della protagonista e poi perché c'è anche 
un pò di musica: in un mondo in cui è difficile trovare un pò di 
silenzio, la musica riesce ad allontanarci dal frastuono della vita 
di tutti i giorni. 

CHE COSA TI ASPETTI DA QUESTO LIBRO?
Mi aspetto di continuare a scrivere, di averne il tempo. Il tempo è 
uno dei dilemmi su cui sto lavorando e solo accennato in Ascolta 
musica.

DOVE LO POSSIAMO ACQUISTARE?
Amazon, Ibs, Libreria Universitaria, Lafeltrinelli, in tutte le li-
brerie di Orvieto e del mondo.

Eleonora Passeri è nata 
nel 1980 ad Orvieto. 
Ha conseguito, presso 
l’Università degli studi di 
Siena, la laurea in Lettere. 
Ascolta musica è la sua 
prima pubblicazione

a cura di Lorenzo GrassoCOMPRENSORIO

A Orvieto scalo erano stati 
accatastati accanto a un cas-
sonetto proprio sotto la scuo-
la primaria decine di volumi, 
anche di valore, e sarebbero 
finiti al macero insieme all’im-
mondizia se non fosse stato 
per la maestra Giuliana Al-
bergati e i suoi piccoli studenti 
della 5B che li hanno presi e 
portati in classe mettendoli ora 
a disposizione della biblioteca 
dell’istituto. 
Racconta Giuliana Alberga-
ti che nella scuola di Orvieto 
scalo insegna matematica e 
religione: «Mercoledì scorso 
due colleghe che avevano par-
cheggiato la macchina lì vicino 
hanno notato i libri accanto ai 
cassonetti e ne avevano presi 
anche un paio. 
Quando me lo hanno detto ho 
chiesto ai miei alunni se voles-
sero compiere una “missione” 
e siamo scesi sotto la scuola. 
Qualcuno pensava che andas-
simo a recuperare un gattino 
e invece quando si sono tro-
vati quelle pile di libri vicino 
ai rifiuti si sono letteralmente 
stupiti». 
Quando la Tamaro ha pubbli-
cato l’accaduto su Facebook, 

continua la maestra, “ho co-
minciato a ricevere messaggi 
perché lei aveva raccontato la 
cosa sui social. 
A noi sembrava di aver fatto 
una cosa normale ma eviden-
temente così non è e se non 
fosse passata la Tamaro for-
se non se ne sarebbe accorto 
nessuno. 
Voglio pensare che non sia 
stato un caso, quest’anno an-
drò in pensione e questo è sta-
to proprio un bel regalo. 
Abbiamo cominciato a catalo-
gare i libri – dice – che mette-
remo a disposizione della sala 
lettura della nostra scuola inti-

tolata a Elisa Lardani, la gio-
vane mamma di Orvieto morta 

qualche anno fa mentre dava 
alla luce sua figlia. 
Saranno stati 50-60 libri di 
vario genere, narrativa, sag-
gistica, guida, alcuni volumi 
sulla storia di Orvieto e i suoi 
personaggi. 
Ma i libri non si buttano e si 
potevano regalare direttamen-
te alla scuola che è proprio lì 
a un passo. 
D’accordo con la dirigente 
scolastica abbiamo anche invi-
tato Susanna Tamaro a venir-
ci a trovare, ci farebbe molto 
piacere».
da Il Messaggero

La maestra e gli alunni recuperano i libri dalla spazzatura.

L'artista in copertina 
questo mese è Francesco 

Mezzoprete:
In arte Francis Skorpion, 13enne 

orvietano (classe 2005) che già in 
tenera età mostra una passione per 

l’Horror-fantasy, è una giovane pro-
messa del disegno, per lui disegnare è 

una necessità, non può proprio farne a 
meno!

Francis Skorpion ha già partecipato a varie 
rassegne del settore e sta studiando alla scuola di fumetto affianca-
to da illustri professionisti.
Con i suoi disegni ci porta nel suo mondo Horror-fantasy, pronto a 
stupirci, ad emozionarci e…perché no…anche 
“spaventarci”.

COPERTINA

il Vicino cerca “artisti”!!!
Dipingi, ami la fotografia, disegni, ti diverti con matite e carboncini, 

scolpisci, ecc...  ANCHE TU IN COPERTINA! 

il tema lo dicidi tu... mandaci ciò che più ti piace... 

a info@ilvicino.it

"Ulteriori risorse, per un milio-
ne 620 mila euro,  andranno 
a finanziare le graduatorie del 
bando per l'acquisto della pri-
ma casa a favore di giovani 
coppie, famiglie monoparen-
tali e single, dando così una ri-
sposta concreta a chi è in atte-
sa dei contributi per comprare 
la prima abitazione": lo ha an-
nunciato l'assessore regionale 
alla casa, Giuseppe Chianella. 
Nell'esprimere "soddisfazione" 
per il provvedimento approva-
to oggi, su sua proposta, dalla 
Giunta regionale, Chianella 
ha evidenziato che "le risorse 
consentiranno di finanziare un 
numero consistente delle 174 
domande complessive ammes-
se a beneficiare dei contributi 

a seguito del bando 2018. In 
particolare, attraverso una ri-
formulazione dei criteri di ri-
parto, le ulteriori risorse stan-
ziate per il 2019 consentono 
di finanziare tutta la graduato-
ria dei single, nella quale sono 
state ammesse 28 domande, e 
inoltre di erogare i contributi 
per 53 domande per le gio-
vani coppie, circa la metà 
di quelle ammesse, che 
vanno ad aggiungersi 
alle 8 domande delle fa-
miglie monoparentali che, 
con i finanziamenti già eroga-
ti, raggiungono quota 18 su 
23 presentate". 

'Si tratta di un aiuto importan-
te e atteso, a sostegno delle 

persone e delle 
famiglie – affer-
ma Chianella 
– che favorisce 
il mantenimento 
degli abitanti nei 
centri storici, con-
tribuendo anche 
alla ripresa del 
mercato immobi-
liare".

Prima casa.

Ascolta musica:
il primo romanzo  
di Eleonora Passeri

6

"Il prossimo pezzo è stato 
scritto a due mani, che dico 
a quattro mani nel giro di 
qualche ora e se questo 
ragazzo qui – Jacopo 
indicò Gianmaria con la 
testa – non aveva niente 
da dire, stai certa baby 
che non l’avrebbe detta".
Il cuore iniziò a 
battermi all’impazzata. 
Ce l’avrei fatta a 
superare quella serata?

Improvvisai un balletto alla 
Michael Jackson, con il suo passo 

più famoso, il moonwalk.

Locandina di Serena Santini
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La consigliera di parità della 
Provincia di Terni, Maria Teresa 
Di Lernia, e la vice, Ivana Bou-
ché, intervengono sulla vicenda 
delle frasi sessiste scritte dall’ex 
consigliere comunale di Amelia 
della Lega, Massimiliano Gal-
li, all’indirizzo della cantante 
Emma Marrone. Di seguito il 
comunicato:
“I fatti sono tristemente noti, il 
punto che ci preme sottoline-
are proprio in virtù del ruolo 
istituzionale che ricopriamo, è 
il proliferare di frasi discrimi-
natorie, offensive e denigranti 
della dignità della donna, di 
cui l’episodio sopra citato è 
solo l’ultimo. E’ come se fosse 
saltato il tappo, non esiste ne-
anche il politicamente corret-
to cui ci eravamo abituate in 
questi ultimi anni, e le donne 
sono il bersaglio preferito degli 
insulti sessisti sui social, dati di 
recenti ricerche. Sembra essere 
tornati indietro di decenni ed 
apparentemente le lotte del-
le donne per l’emancipazione 
sembrano non riuscire a so-
praffare questa cultura deni-
gratoria ed umiliante.
Le cose, è chiaro, sono più 
complesse e questa riflessio-
ne non può essere esaustiva 
di una disamina più ampia. 
Qualcosa però è evidente, per 
noi. Non bastano le prese di 

distanza istituzionali o l’espel-
lere dalla Lega il consigliere 
incriminato, bisogna doman-
darsi come questa pseudo cul-
tura maschilista abbia ripreso 
fiato, quali messaggi politici la 
alimentano, la coltivano e sem-
brano autorizzare qualcuno a 
fare da megafono.
Occorre, a nostro giudizio, 
lavorare costantemente sulla 
cultura della differenza, sulla 
cultura di genere, inserire nei 
programmi delle varie ammini-
strazioni locali iniziative dure-
voli nel tempo che lavorino per 
il contrasto alla violenza di ge-
nere, sessista e verbale, sempre 
e comunque e non con esterna-
zioni estempo-
ranee che nulla 
incidono nella 
coscienza collet-
tiva. Per noi con-
sigliere di parità 
è la mission 
su cui invece, 
siamo costan-
temente impe-
gnate, la strada 
per combattere 
le discriminazio-
ni di genere è 
lunga, in questo 
contesto storico 
e sociale, anco-
ra di più”.

Frasi sessiste a Emma Marrone, 
consigliera di parità: “Lavorare per 

affermare cultura di genere”.
"È un primo importante risultato 
per i collegamenti dell'Umbria 
la riapertura al transito del via-
dotto Puleto sulla E45, pur se 
parziale, dopo i lavori richiesti 
dalla Procura di Arezzo ed ef-
fettuati prontamente dall'Anas 
nell'ultima settimana. 
Ora si proceda per garantire la 
completa riapertura al traffico 
e per il riconoscimento dello 
stato di emergenza nazionale 
per le gravi criticità che la chiu-
sura ha prodotto". È quanto 
afferma l'assessore regionale 
alle Infrastrutture e Trasporti 
Giuseppe Chianella. 
"Come rappresentanti delle Re-
gioni e delle istituzioni locali – 
ricorda - avevamo sollecitato 
nelle scorse settimane, anche 
nell'incontro con il Ministro del-
le Infrastrutture Toninelli, una 
riapertura completa del viadot-
to, ponendo fine a una situa-
zione che vedeva una strada 
spaccata in due, con gravissi-
me conseguenze per le comu-
nità locali e per le attività eco-
nomiche dei territori di Umbria, 
Toscana ed Emilia Romagna".  
"Proprio a causa dei notevo-
li impatti sociali ed economici 
che ha provocato l'interruzione 
della viabilità di collegamen-
to veloce tra le tre regioni e la 
spaccatura del sistema viario 
dell'Italia centrale – aggiunge 
Chianella – è fondamentale 

che il Governo prenda in consi-
derazione la richiesta dello sta-
to di emergenza nazionale per 
il territorio della provincia di 
Perugia formalizzata dalla pre-
sidente della Regione Umbria, 
Catiuscia Marini, con una let-
tera al Presidente del Consiglio 
dei Ministri, Giuseppe Conte, 
e al  Capo del Dipartimento 
della Protezione Civile, Angelo 
Borrelli, in cui ha evidenziato 
gli ingentissimi danni per le 
imprese legati sia alla riduzio-
ne dei fatturati delle imprese 
che ai maggiori oneri sostenuti 
dalle aziende e i fortissimi di-
sagi per cittadini e lavoratori 
pendolari in particolare nell'Al-
totevere, dove la SS3 bis Tibe-
rina rappresenta l'unica arteria 
stradale di collegamento con il 
resto del Paese". 
"Altrettanto importante – dice 
l'assessore Chianella – è che 
vengano effettuati quanto pri-
ma i lavori di manutenzione 
che consentano nei tempi più 
brevi possibili di riaprire com-
pletamente al traffico il viadot-
to Puleto e ripristinare la rego-
lare circolazione, anche per il 
traffico pesante, su una dorsale 
fondamentale per l'Umbria e 
per l'Italia centrale, insieme a 
interventi per la riqualificazione 
della viabilità secondaria al 
servizio della E45".

Riapre la E45.
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polvere 

animad’
ETERNO
di Mirko Belliscioni

Gingilli e coperte sfilacciate,
il giorno buono del tuono che dirompe 
nel frangente inesistente.
L'ingiuria affabile del destino vicino.
Oltremodo svestito è il regno dell' oggi;
si avvale della facoltà di non rispondersi.
Schiere di filiere nere a portare bandiere 
vere, sincere.
Pendere dal più alto sconforto ormai 
morto,
gestire il tempo come fosse un lembo 
sghembo del vuoto eterno.

FRANCESCO
di Michela Mechelli

Vorrei insegnarti che la vita
è la cosa più grande che c’è;
vorrei insegnarti che viviamo
solo per essere felici,
ma non so se tu mi crederai
quando vedrai
che gli uomini si odiano,
e si uccidono tra loro.
Francesco, credimi,
io no so perché…
Vorrei insegnarti perché
la terra è rotonda,
vorrei spiegarti perché
gli uccelli volano in cielo,
ma ho paura
che quando sarai grande
vedrai volare soltanto bombe,
e questa terra ti sembrerà 
una macchia di sangue.
Francesco,
un giorno tu saprai 
il perché di questa guerra,
ma spero che sia finita
prima che tu nasca.
Francesco,
se tu vorrai nascere.

In arrivo nove nuovi primari in 
alcuni ospedali nel territorio del-
le due Aziende sanitarie dell'Um-
bria. La Giunta regionale, su 
proposta dell'assessore alla Sa-
lute, alla Coesione sociale e al 
Welfare, Luca Barberini, ha infat-
ti autorizzato l'avvio delle proce-
dure concorsuali per la copertu-
ra di quattro strutture complesse 
nella Usl Umbria 1 e di cinque 
nella Usl Umbria 2. In partico-
lare, nella Usl Umbria 1, è stato 
dato il via libera alla copertura 
delle strutture complesse di Dire-
zione Uoc di "Anestesia e riani-

mazione" per i presidi ospedalie-
ri dell'Alto Tevere, di "Neurologia 
aziendale", di "Chirurgia" per il 
nosocomio di Gubbio-Gualdo 
Tadino e di "Psichiatria e Riabi-
litazione disturbi del comporta-
mento alimentare" aziendale. 
Nella Usl Umbria 2 sono sta-
te invece autorizzate le strutture 
complesse di "Oculistica" per gli 
ospedali di Foligno e Spoleto, di 
"Pediatria" per Orvieto e Narni-
Amelia, di "Anestesia e Rianima-
zione" per il presidio ospedaliero 
di Foligno, di "Anatomia e Isto-
logia patologica" aziendale e di 

"Neuropsichiatria infantile e ser-
vizi per l'età evolutiva" aziendale. 
"Continuano – ha evidenziato 
Barberini – la riorganizzazione e 
il rafforzamento dei servizi sani-
tari regionali, sia in ambito ospe-
daliero sia territoriale. 
Si tratta di interventi utili coprire 
il turn over e a migliorare l'or-
ganizzazione di alcune strutture 
ospedaliere nella rete dell'e-
mergenza-urgenza, per dare 
risposte sempre più adeguate 
ai bisogni di salute dei cittadi-
ni. Le due Aziende avvieranno 
le procedure concorsuali per la 

selezione dei nove nuovi primari, 
con l'obiettivo di coprire a breve 
le strutture lasciate vacanti per 
il collocamento in quiescenza 
dei professionisti".  "Le struttu-
re complesse autorizzate – ha 
proseguito l'assessore – sono in 
linea con quanto previsto dal de-
creto ministeriale 70/2015, con 
cui sono stati definiti gli standard 
qualitativi e strutturali dell'assi-
stenza ospedaliera per garantire 
appropriatezza e qualità delle 
prestazioni, nonché con la pro-
grammazione regionale su rete 
ospedaliera e servizi territorial.

Nuovi primari.

"Il riparto del Fondo sanitario na-
zionale ha assegnato all'Umbria 
oltre 1 miliardo e 665 milioni di 
euro per il 2019, quasi 18 milio-
ni di euro in più rispetto al 2018: 
un risultato straordinario dovuto 
alla capacità di assicurare servizi 
e prestazioni di qualità, di garan-
tire tutti i livelli essenziali di assi-
stenza e di mantenere i conti in 
equilibrio". 
Lo rendono noto la presidente 
della Regione Umbria, Catiuscia 
Marini e l'assessore regionale 
alla Salute, alla Coesione sociale 
e al Welfare, Luca Barberini, a se-
guito della riunione della Confe-
renza delle Regioni, che si è svol-
ta a Roma il 12 e 13 febbraio. 
"Si tratta di un obiettivo impor-
tante – sottolineano – a ulterio-

re conferma degli ottimi risultati 
raggiunti dalla sanità umbra, da 
sempre punto di riferimento per 
qualità, efficacia e sostenibilità 
finanziaria. Una premialità im-
portante, proprio in virtù del fat-
to che l'Umbria anche nel 2019 
è tra le sei regioni benchmark, 
come comunicato recentemente 
dallo stesso ministero della Salu-

te". "Questo notevole incremento 
di risorse – concludono Marini e 
Barberini – consentirà di poten-
ziare il servizio sanitario regiona-
le, di portare avanti la program-
mazione definita, di sviluppare 
ulteriormente cure primarie e rete 
dei servizi territoriali per realizza-
re una sanità sempre più vicina 
ai bisogni di salute dei cittadini".

Sanità Umbra.

Ammontano a 80mila euro le 
risorse che la Regione Umbria 
stanzia complessivamente 
quest'anno per la lotta ai chirono-
midi nell'area del lago Trasimeno. 
"Per il piano di interventi 2019 
abbiamo destinato a favore della 
Provincia di Perugia 40mila euro 
provenienti dal riparto dell'ecotas-
sa cui si aggiungono altri 40mila 
euro di fondi regionali della sa-
nità pubblica – sottolineano gli 
assessori regionali all'Ambiente, 
Fernanda Cecchini, e alla Salute, 
coesione sociale e welfare, Luca 
Barberini –. Avere già a disposi-
zione queste risorse finanziarie, in 
misura maggiore rispetto al pas-
sato, consentirà una più attenta 
e tempestiva programmazione 
degli interventi, che potranno 
essere iniziati quanto prima nel 
periodo primaverile e garantire 
ai turisti che sempre più nume-
rosi prediligono il comprensorio 
del Trasimeno la perfetta godibi-
lità del soggiorno".  "Il contributo 
regionale – rilevano – garantirà 

anche quest'anno la realizzazio-
ne delle misure per mitigare e 
contenere nelle aree rivierasche 
maggiormente interessate da in-
sediamenti abitati e turistico-ricet-
tivi la presenza di sciami di questi 
insetti, ‘moscerini non succhia-
sangue' molto abbondanti nelle 
acque dolci, che recano disagi a 
residenti e turisti".  "A conferma 
dell'attenzione che riserviamo a 
questa problematica – aggiungo-
no gli assessori Cecchini e Barbe-
rini - la Giunta regionale ha deci-
so di procedere subito a un primo 
stralcio del piano di riparto 2019 
del tributo speciale per il deposito 
in discarica dei rifiuti solidi, asse-
gnando una somma di 40mila 
euro da destinare, nell'ambito 
degli interventi di manutenzio-
ne delle aree naturali protette, a 
favore della Provincia di Perugia 
per l'attività di controllo dei chi-
ronomidi, la cui piena efficacia 
è legata al rispetto del vincolo 
della stagionalità per l'avvio delle 
operazioni necessarie. È già stata 

stanziata, inoltre, una prima tran-
che di 20mila euro con determina 
del Servizio di prevenzione, sanità 
veterinaria e sicurezza alimentare 
e altrettanti 20mila euro saran-
no stanziati a questo scopo". "In 
questi anni – proseguono – siamo 
intervenuti in maniera sempre più 
efficace, riducendo la presen-
za delle popolazioni moleste di 
chironomidi, grazie a un piano 
integrato di interventi che coinvol-
ge Regione Umbria, Provincia di 
Perugia, Unione dei Comuni del 
Trasimeno, Usl Umbria 1 e Uni-
versità degli Studi di Perugia, sia 
con trattamenti larvicidi basati su 
nuove tecnologie e prodotti bio-
logici e rispettosi dell'ambiente, 
eseguiti da operatori specializzati 
della Usl, sia con l'installazione 
di Tofolamp e altri dispositivi per 
l'attrazione luminosa e la cattura 
degli insetti adulti. Un'attività che, 
sempre evitando l'uso di insetti-
cidi chimici a salvaguardia degli 
ecosistemi e della salute umana, 
verrà intensificata quest'anno".

Stanziamenti per il Trasimeno.
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del Lavoro.
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Come noto, oggi, i commercian-
ti al minuto non sono tenuti ad 
emettere fattura, salvo che sia sta-
ta richiesta dal cliente e certifica-
no i corrispettivi mediante rilascio 
della ricevuta ovvero dello scontri-
no fiscale. A seguito dell’entrata 
in vigore del D.L. 119/2018, a 
partire dal 1° luglio prossimo, per 
alcuni contribuenti, è previsto l’ob-
bligo di inviare telematicamente i 
corrispettivi giornalieri all’Agenzia 
delle Entrate. La decorrenza di tale 
nuovo obbligo sarà inizialmente 
differenziata a seconda dell’am-
montare del volume d’affari rea-
lizzato. Infatti, l’obbligo sussiste ri-
spettivamente dal 1° luglio 2019, 
per i soggetti con un volume d’af-
fari al 31 dicembre 2018 supe-

riore ad euro 400.000 e dal 1° 
gennaio 2020, per tutti i soggetti 
a prescindere dall’ammontare 
del volume d’affari. Dal punto di 
vista soggettivo, l’articolo 17 D.L. 
119/2018 rinvia alla pubblica-
zione di un Decreto Ministeriale 
le ipotesi di esonero da questo 
adempimento, che però, saranno 
basate su due parametri, il primo 
relativo alla tipologia di attività 
svolta dai soggetti passivi ed il se-
condo in base al luogo di esercizio 
dell’attività, in considerazione del 
fatto che in alcune zone d’Italia la 
rete internet potrebbe non essere 
disponibile. Dal punto di vista pro-
cedurale, l’adempimento di tale 
obbligo presuppone la dotazione, 
in capo agli esercenti attività al 

dettaglio di specifici “registrato-
ri di cassa telematici” e di nuovi 
strumenti, individuati successiva-
mente dall’Agenzia delle entrate, 
come ad esempio un portale web 
dedicato. L’esercente dovrà quin-
di procedere all’invio telematico 
dei corrispettivi in formato XML, 
nonché alla relativa conservazio-
ne sostitutiva a norma di Legge. 
In caso di scarto del file XML dei 
corrispettivi elettronici, l’esercente 
avrà 5 giorni per trasmettere nuo-
vamente il file corretto al Sistema 
di Interscambio. Di conseguenza 
per i soggetti esercenti tali attività, 
dall’1.7.2019 o dall’1.1.2020, le 
modalità di certificazione dell’o-
perazione, salvi i casi di esonero, 
saranno o con l’emissione della 

fattura in formato elettronico o 
tramite l’emissione dello scontri-
no fiscale telematico. Per ultimo 
è bene ricordare anche il regime 
sanzionatorio ai sensi dell’articolo 
2 del D.Lgs. 127/2015 che stabi-
lisce che in caso di mancata me-
morizzazione o di omissione della 
trasmissione, ovvero nel caso di 
memorizzazione o trasmissione 
con dati incompleti o non veritie-
ri, le sanzioni previste andranno 
da un minimo di euro 250 ad un 
massimo di euro 2.000. 

FISCO. Dopo la fattura elettronica in arrivo anche  
gli scontrini elettronici.

Capita durante la vita professio-
nale, come nel caso di una ven-
dita d’azienda oppure di quote 
societarie, l’esigenza di dover 
quantificare il valore dell’ogget-
to della cessione stessa.
Molto spesso, nelle nostre realtà 
locali, oggetto di vendita sono 
attività commerciali di piccole 
dimensioni (bar, mercerie, ta-
baccherie, ecc.). Valutare queste 
piccole realtà utilizzando i me-
todi classici (flussi attesi, costo, 
metodi misti ecc.) potrebbe risul-
tare problematico, mancandone 
a volte i presupposti.
Il rischio nella valutazione di 

queste piccole attività potrebbe 
essere l’alto grado di discre-
zionalità. Risulta, pertanto, co-
munque necessario applicare un 
metodo ispirato a criteri di razio-
nalità, in modo tale da riuscire a 
sostenere le scelte operate.
Nella professione si fa spesso ri-
corso a metodi reddituali fondati 
su determinate grandezze alle 
quali applicare i moltiplicatori ri-
tenuti maggiormente rappresen-
tativi, tenuto conto del mercato 
di riferimento. Nella valutazione 
di questa tipologia di attività, si 
deve comunque considerare il 
profilo qualitativo dell’azienda, 

quindi, il suo posizionamento, 
la fidelizzazione della clientela, 
ecc.
Spesso nella pratica, si procede, 
quindi, ad individuare i fattori 
significativi ai quali viene, poi, 
associato un moltiplicatore che 
va da un livello minimo (fattore 
scarso) ad un livello massimo 
(fattore elevato). A ciascun fat-
tore viene assegnato un pun-
teggio; si fa una una media 
ponderata dei punteggi per 
giungere, poi, a di deter-
minare un moltiplicato-
re empirico da applicare 
alla grandezza economica 

ritenuta centrale. Laddove di-
sponibili, ci si riferisce, poi, alle 
pubblicazioni o ai delle associa-
zioni di categoria.
L’obiettivo è quindi trovare il giu-
sto valore, cercando di ridurre il 
più possibile il grado di discre-
zionalità. 

Valutare le piccole realtà commerciali: rischio di alta 
discrezionalità.

A cura di:
Dott. Bartolini Marco

Dottore Commercialista;
Revisore dei Conti;

Curatore e Consulente presso,
i Tribunali di Terni e di Viterbo.

Partner STUDIO RB

La Finanziaria 2018 ha intro-
dotto uno specifico credito d’im-
posta a favore degli esercenti 
attività commerciali operanti nel 
settore della vendita al dettaglio 
di libri in esercizi specializzati 
con codice ATECO principa-
le risultante dal Registro delle 
Imprese 47.61 o 47.79.1.  Per 
accedere all’ agevolazione i 
soggetti beneficiari devono aver 
conseguito nel 2018 almeno il 
70% dei ricavi complessivamen-
te dichiarati dalla cessione di 
libri, anche usati. L’agevolazio-

ne in esame è parametrata agli 
importi pagati nel 2018, nel li-
mite massimo di spesa previsto, 
sia a titolo di IMU, TASI e TARI, 
imposta di pubblicità, tassa di 
occupazione del suolo pubbli-
co, spese per locazione al netto 
dell’IVA e spese per mutuo dei 
locali dove si svolge la vendita 
al dettaglio, sia a titolo di contri-
buti previdenziali e assistenziali 
per il personale dipendente. Per 
quantificare il credito d’imposta 
massimo, a ciascuna voce di co-
sto è applicata una percentuale 

che tiene conto del fatturato an-
nuo della libreria. Per accedere 
all’agevolazione per il 2018 i 
soggetti interessati possono pre-
sentare l’apposita istanza in via 
telematica alla Direzione Gene-
rale Biblioteche e Istituti Cultu-
rali del MIBACT a partire dal 3 
giugno 2019 fino alle ore 12.00 
del 30 settembre 2019, tramite 
lo specifico Portale accessibi-
le al seguente indirizzo https://
taxcredit.librari.beniculturali.it/. 
Entro il 30 ottobre la Direzione 
Generale Biblioteche e Istituti 

Culturali comunica agli interes-
sati la misura del credito spet-
tante che può essere utilizzato 
esclusivamente in compensa-
zione nel modello F24 tramite i 
servizi telematici messi a disposi-
zione dall’Agenzia delle Entrate.

BONUS LIBRERIE 2019.

A cura di:
dott.ssa Emanuela 

Mechelli
Esperta Contabile
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Style
Stefania

Grazie alla nostra professionalità e alla nostra passione
siamo sempre aggiornati sulle nuove tecniche e tendenze moda

Style Stefania
trasforma

la cura dei vostri capelli in arte,
esaltandone la bellezza in un completo

momento di relax.

CENTRO ESTETICO

NUOVA POSTAZIONE BARBER

Manicure, pedicure, ricostruzione unghie,
mani gel e smalto semipermanente.

Depilazione, massaggi,
trattamenti viso/corpo e angolo make up.

Via Taro 10, Sferracavallo - Orvieto (TR) - Tel 0763 341302 - Per appuntamenti Centro Estetico: 329 9369992
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La mosca carnaria (Sarco-
phaga carnaria)è un dittero 
della famiglia delle Sarco-
phagidae. 
La sua larva, detta bigattino, 
ma anche cagnotto, gianin, 
bachino o baco del sego, è 
di colore chiaro e raggiunge 
pochi millimetri di lunghez-
za. Si nutre della carne in 
decomposizione finché non 
subisce un profonda meta-
morfosi, racchiudendosi in 
un bozzolo di colore più o 
meno scuro, la pupa,  che 
tra i pescatori prende il 
nume di caster. Da questo 
bozzolo, dopo un certo nu-
mero di giorni, che variano 
con il variare della tempera-
tura, esce la mosca adulta.
Il bigattino è molto apprez-
zato come esca da tutti i 
pescatori sportivi, special-
mente nella pesca  da terra, 
sia in mare che nelle acque 
dolci, anche per la sua 
longevità, oltre che 
per la sua appetibilità 
da parte di molte spe-
cie di pesci e per il suo 
prezzo alla portata di 
tutti. Il suo impiego 
però è spesso avversa-
to dalle autorità por-
tuali e da una frangia 
di pescatori, soprat-
tutto per le dicerie do-
vute principalmente 
a scarsa conoscenza 
in materia. Vediamo i 
pareri delle due oppo-
ste fazioni. A difender-
lo vi sono coloro che 
la considerano esca 
principe e quindi la 
usano manipolandola 
in tutte le operazioni 
di pesca come avvie-
ne con tutte le altre 
esche. Ad avversarlo 
vi sono quelli, anche 
tra i pescatori sportivi, 
che non sopportano 
quella massa bruli-
cante e non riescono 
a mettervi le mani e la 
considerano igienica-
mente pericolosa.
Per fare chiarezza, da 
ricerche spesso ripetu-
te sembra che esso non sia 
un agente eziologico di par-

ticolari malattie e la massa 
di batteri ad esso collegata 
è all’incirca la stessa di mol-
te altre esche ( si pensi ad 
esempio ai i lombrichi che 
vivono anch’essi immersi 
nella materia organica di 
qualsiasi origine che prov-
vedono a trasformare in hu-
mus o alle sanguisughe che 
si trovano a loro agio anche 
in acque fortemente inqui-
nate). Emettono, è vero, for-
ti esalazioni di ammoniaca, 
ma prove sperimentali di la-
boratorio hanno dimostrato 
che producano un secreto 
che li rende immuni e che 
sterilizzi la materia organi-
ca nella quale si sviluppano 
per un discreto spazio circo-
stante.
Alcuni che lo avversano so-
stengono che i bigattini lan-
ciati in acqua per mezzo di 
una fionda o con la pastu-

razione attacchino la fauna 
ittica ma questa è solo una 
diceria in quanto si nutrono 

esclusivamente di animali 
morti  e non sopravvivono 
a lungo in un ambiente che 
non è il loro, specialmente 
in acqua salata!
Esistono delle ricerche, 
curate dall’Associa-
zione Nazionale 
dei Produttori 
e Rivendito-
re di Esche 
con il con-
forto dell’I-
stituto di 
Zoocolture 
dell’Univer-
sità di Bolo-
gna, effettuate 
sui pesci di alle-
vamento alimentati, in 

vasche se-
p a r a t e , 
con la 
farina di 
pesce l’u-
na e con 
b iga t t i n i 
l ’ a l t r a .  
Tali ricer-
che non 
h a n n o 

e v i den z i a t o 
particolari differenze 
tra le due vasche sia 
in termini di inqui-
namento dell’acqua, 
che di infezioni da 
Saprolegna (malattia 
cutanea che insorge 
sulla pelle in seguito a 
lesioni od abrasioni), 
che di mortalità ordi-
naria.
Oltre ai bigattini usati 
allo stato larvale, un 
uso molto diffuso vie-
ne effettuato con quel-
li ormai racchiusi in un 
bozzolo, i caster che si 
presentano con varie 
tonalità di marrone e 
che più sono scuri, più 
sono vicini alla schiu-
sa dell’insetto. In ogni 
caso quelli più prossi-
mi al colore arancione 
sono più pesanti ed 
affondano più rapida-
mente, quelli più scuri 
invece tendono a gal-
leggiare.  Sono graditi 

da molte specie di pesci ed 
in particolare dai cavedani e 

dalle  Bremes sia mescolati 
alle pasture che innescati; 
in questo caso occorrono 
ami molto affilati, data la 
loro delicatezza ed il rischio 

che possano rompersi, 
vanificando quindi 

la loro efficacia 
nelle abboc-
cate.
Sono le 
esche più 
adatte ad 
essere me-
scolate alla 

pastura per-
ché costitu-

iscono un ali-
mento molto ricco 

di proteine e quindi 
molto gradite ai pinnuti  ed 
essendo immobili non rom-
pono la pastura quando 
viene lanciata o prima che 
arrivi sul fondo.
Alcuni pescatori tendono a 
schiacciarli liberando le so-
stanze in essi contenuti ed 
aumentando l’attrattività 
della pastura la quale, giun-
ta sul fondo, libera i gusci 
che in risalita  richiamano i 
pesci. Nella pesca a fondo 
(feeder) spesso risulta vin-
cente l’accoppiata caster e 
vermi innescati contempo-
raneamente.
Il caster è performante per 
quasi tutte le specie di pe-
sci d’acqua dolce che sono 
abituati a nutrirsene di con-
tinuo dato il grande uso che 
ne viene fatto dai pescatori 
sportivi.

Renato Rosciarelli                

www.lenzaorvietana.it - info@lenzaorvietana.it

ESCHE:

BIGATTINI E CASTER, SEMPRE VINCENTI.

SPORT

VIA GUGLIELMO MARCONI, 54 - 05013 CASTEL GIORGIO (TR)  
TEL. 389 6483225

SOLO IL MEGLIO

Tanta scelta di qualità 
per la vostra tavola

Piatti caldi tutto  
il giorno

Porchetta e salsiccia 
di produzione propria

Pacchi famiglia e 
consegne a domicilio

Preparati raffinati per 
i vostri palati.

VIENI A TROVARCI
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Vieni a trovarci
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Sono stati più di 200 i giovani at-
leti giunti ad Orvieto dall'Umbria, 
Lazio, Marche, Toscana e anche 
Sicilia e Molise nello scorso fine 
settimana.
La gare di spada, riservate ai gio-
vanissimi di età da 8 a 14 anni, 
sono iniziate Sabato alle 14.00 
per concludersi alle 18.30 circa 
di Domenica. L'organizzazione 
messa in piedi dalla Uisp Scher-
ma Orvieto ha funzionato.

"E' stata una bellissima mani-
festazione. Ringraziamo il Vice 
Sindaco Croce, l'Ufficio Sport del 
Comune di Orvieto, la dirigente 
della Scuola Media Ippolito Scal-
za e tutte le istituzioni coinvolte 
per averci permesso di utilizzare 
la palestra, dove abbiamo potuto 
montare 9 pedane ed accogliere 
un totale di circa 700 persone tra 
giovani atleti, maestri ed accom-
pagnatori. Dai commenti sentiti in 
giro, noi e tutta la Città di Orvieto 
abbiamo dato una bellissima im-
magine." questo il commento di 
Domenico Lo Conte, Presidente 
della UISP Scherma Orvieto.
Gli Orvietani che hanno parteci-
pato alla gara sono stati 22 e tra 
questi si sono distinti particolar-
mente Rocchigiani Lorenzo terzo 
nella Categoria Allievi/Ragazzi 
(2005-2006) e primo dei 2006, 
Tognarini Sofia seconda nella 
Categoria Giovanissime/Bambi-
ne (2007-2008) e Lo Conte Edo-
ardo terzo nella categoria Giova-
nissimi/Maschietti (2007-2008) e 
secondo dei 2008.
Ecco i nominativi di tutti gli altri: 
Ortu Riccardo, Della Ciana Cate-
rina, Foresi Ludovica, Rosati Ot-
tavia, Urbani Fiorinda, Dominici 
Elisa, Graziani Agnese, Olimpieri 
Alice, Stollo Flavia, Inches Adria-
no, Montesanti Flavio, Pontremoli 
Luca,
Un plauso particolare per Massi-
no Francesco, Mugnari Lorenzo, 
Nencioni Gabriele, Prescittini Mi-
chelangelo, Rocchini Elena, Stra-
maccioni Michelangelo, Ultimo 
Leonardo che hanno partecipato 
alla gara delle Prime Lame Esor-
dienti, "non agonisti" e che sono 
alla fine tutti risultati primi a pari 
merito.

Ha colto una vittoria roboante la 
Zambelli Orvieto nell’ultimo tur-
no, andando a fermare Perugia, 
capolista della pool promozione 
di serie A2 femminile che sino 
ad ora era imbattuta. La vittoria 
ha molte sfumature positive per-
ché è giunta in trasferta, perché è 
stata colta nel derby umbro, per-
ché mancava una titolare come 
Stavnetchei e, soprattutto, 
perché è stata conquistata 
in rimonta dopo che le tigri 
gialloverdi si erano trovate 
sotto due a zero. Ci sono 
dunque tanti motivi per es-
sere ottimisti, non ultimo 
il fatto che la compagine 
rupestre è risalita al sesto 
posto, allontanando l’otta-
va piazza che ora dista sette 

lunghezze, un bottino da ammini-
strare per puntare ai play-off.
Sarà questo l’obiettivo da tenere 
in testa nelle cinque partite del 
girone di ritorno che cominceran-
no domenica prossima, obiettivo 
minimo sia ben chiaro, perché il 
risultato del campo ha detto che 
l’asticella può essere sposta più 
in alto.

Scherma: Trofeo Pegaso ad Orvieto. Roc-
chigiani, Lo Conte e Tognarini sul podio.

Un ritrovato entusiasmo alla Zambelli Orvieto

SPORT “NON PORTATE I VOSTRI FIGLI 
A GIOCARE RUGBY!!!! PENSA-
TECI BENE PRIMA DI FARLO. 
POTREBBE INFLUENZARE IL 
LORO FUTURO... il Rugby può 
incidere fortemente sul futuro 
dei vostri figli!!! 
Se li portate al campo, non 
dovranno solo apprendere le 
logiche e le regole del gioco, 
ma si troveranno immersi in un 
mondo che potrebbe incidere 
sulle loro scelte e le loro abitu-
dini future.
Entreranno in contatto con una 
cultura che non sempre coin-
cide con quanto richiesto dai 
comportamenti sociali che os-
serviamo quotidianamente in 
questo strano nuovo millennio. 
Tutti; dal presidente, ai dirigenti 
ed agli allenatori cercheran-
no di insegnargli cose come il 
RISPETTO per gli avversari o il 
RISPETTO delle regole. Dovran-
no persino accettare le scelte 
dell’Arbitro e, cosa veramen-
te particolare, non potranno 
fingere di aver subito un fallo, 
non potranno, furbescamente, 
buttarsi a terra cercando di ot-
tenere una punizione a proprio 
favore.
Potrebbero anche imparare 
altre cose, come quella strana 
idea di SOSTENERE sempre i 
propri compagni, di AIUTARE i 
giocatori più deboli, di SALUTA-
RE GLI AVVERSARI a fine par-
tita e di festeggiare con loro, 
qualsiasi sia stato il risultato sul 
campo. Inoltre, questa strana 
cultura potrebbe anche influen-
zare le capacità relazionali del 
ragazzo. Infatti, nei campi di 
Rugby abbiamo l’assurda idea 
di voler insegnare che NON 
SI PUÒ VINCERE DA SOLI ma 
che si deve LAVORARE INSIE-
ME, che è fondamentale COL-
LABORARE per raggiungere 
lo stesso obiettivo, che TUTTI I 

RUOLI SONO IMPORTANTI e 
che non importa chi realizza la 
meta, ma che il risultato arriva 
grazie al lavoro e alla fatica di 
tutti.
E poi tutte quelle altre strane 
convinzioni come quella di 
non lamentarsi a ogni piccolo 
infortunio, ma di continuare 

a giocare perché gli altri han-
no bisogno di te, di imparare 
a cadere e rialzarsi subito, di 
combattere le proprie paure e 
di superarle senza nascondersi 
dietro scuse o giustificazioni. 
BISOGNA STARE ATTENTI…!!! 
CON QUESTE STRANE IDEE, 
COME POTRANNO AFFRON-
TARE LA VITA QUESTI RAGAZ-
ZI? Perché se guardiamo il 
mondo reale, fuori dal campo, 

è facile chiedersi se valga ve-
ramente la pena che i ragazzi 
imparino tutto questo.In una 
società, come quella attuale, 
dove chi non rispetta le rego-
le si arricchisce più facilmente. 
Una società dove l’avversario, 
diventa subito nemico e si deve 
umiliarlo, distruggerlo, sputta-
narlo, eliminarlo. Una società 
nella quale neppure le istituzio-
ni rispettano sempre il loro ruo-
lo sociale. Dove l’etica è ormai 
un termine senza troppo signifi-
cato. Dove i furbi primeggiano 
e comandano.
Egoismo, arrivismo ed interessi 
personali sono i motori di que-
sta nostra società. Per questo 
motivo è naturale porsi una 
semplice domanda. “Ma oggi, 
serve veramente saper lavora-
re in sintonia con gli altri?” “Il 
rispetto ha senso?” È veramen-
te tutto così importante o forse 
è persino deleterio. Magari è 
meglio che i ragazzi imparino 
altro, l’autodifesa o l’uso di 
armi automatiche, la furbizia 
e le arti dell’inganno.Il dubbio 
per i genitori è enorme ed è da 
considerarsi persino naturale!!! 
QUINDI, SE STATE CERCAN-
DO UNO SPORT ADATTO AI 
VOSTRI FIGLI VALUTATE BENE 
OGNI COSA!!!! Dovete sce-
gliere con attenzione e pensare 
soprattutto al loro futuro e an-
che al futuro di tutti noi. Forse 
il Rugby è lo sport giusto, per 
questo motivo NOI VI ASPET-
TIAMO COMUNQUE AL CAM-
PO ci crediamo e pensiamo che 
tutto ciò che facciamo sia utile 
per i ragazzi e per la società in 
cui viviamo.
Forse inseguiamo solo uno 
stupido sogno ma andiamo 
avanti sempre e comunque. È 
quello che ci hanno insegnato. 
MA VOI, FATE PURE LA SCEL-
TA CHE VOLETE… PERÒ POI, 
QUALUNQUE ESSA SIA, NON 
DITE CHE NON ERAVATE STATI 
AVVISATI!!!”


